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Il capo del servizio «D» Romeo interrogato sulla famosa velina 

GENERALE DEL SID SENTITO 
SULL'OMICIDIO DI 0CC0RSI0 

Le dichiarazioni dell'alio ufficiale non sarebbero sfate messe a verbale - Indagine sul documento che preannunciava attentati di Ordine nuovo 
Il magistrato fiorentino segue anche la pista della loggia massonica nera «P 2»: viene ricercato un aulofrasporlalore • Carico d'armi scomparso 

Sigle nuove e 
riforme vere dei 

servizi segreti 
Illustrando le linee prò-

grammatiche del suo governo, 
Andreotti hu detto die entro 
il 15 di ottobre presenterà un 
disegno di legge sulla riforma 
dei servizi segreti. « Con l'oc
casione verrà affrontato per 
risolverlo, — lia continuato 
il presidente del Consiglio — 
il complesso tema del segre
to 'politico-militare", attorno 
al quale ogni confusa inde
terminatezza può provocare 
i contrapposti errori di una 
carenza di tutela o di un 
abuso nel ricorso alla delica
tissima eccezione». 

Dunque il neo governo sem
bra perfettamente con seio 
della necessità immediata di 
avviare la riforma del SID 
per spezzare una catena com
posta di tanti anelli oscuri. 
Una catena di delitti, di stra
gi di provocazioni che nelle 
intenzioni degli strateghi del
la tensione avrebbero dovuto 
avviare il nostro Paese verso 
una crisi istituzionale senza 
possibilità di risalita. 

Episodi recenti (Berlinguer 
nel suo intervento ha ricor
dato la sentenza istruttoria 
del giudice Migliaccio di Ca
tanzaro nella quale si indi
viduano precise responsabili
tà dei dirigenti del servizio 
e D » del SID in ordine alla 
strage di piazza Fontana) 
confermano la necessità di 
una organizzazione diversa di 
questo delicatissimo servizio 
che deve essere riportato nel
l'alveo dei suoi compiti isti
tuzionali. E' di ieri la noti
zia dell'interrogatorio del gen. 
Romeo, capo del servizio D 
del SID per la vicenda Oc-
corsio: non ha voluto rivelare 
chi preannuncio che « Ordi
rle Nuovo» si apprestava a 
compiere attentati. 

Anche quanto è avvenuto 
nell'aula di Montecitorio con 
la provocatoria sortita del • 
missino Miceli f ex capo del 
SID e la secca risposta di 
Andreotti suona a conferma 
della necessità di fare puli
zia al più presto perché i 
servizi di informazione non 
siano più strumenti di parte 
che niente hanno a che fare 
con la sicurezza del Paese. 

Miceli, nel suo intervento, 
aveva attribuito ad Andreotti 
pesanti interferenze nell'ope
rato della magistratura in
dicandolo in pratica come co
lui che ha voluto il suo ar
resto nell'ambito dell'inchie
sta per il golpe Borghese. 
L'ex capo del SID ha anche 
insinuato che il presidente 
del Consiglio prima di bru
ciare i fascicoli delle scheda
ture personali avrebbe preso 
visione del loro contenuto. 

Fino all'ultimo 
ricatto 

Tutto l'intervento di Miceli 
aveva avuto un sapore vaga
mente ricattatorio continuan
do il deputato missino a mi
nacciare rivelazioni che non 
sono poi state fatte. Nella 
risposta, il Presidente del con
siglio ha a sua volta attac
cato. Rivolgendosi a Miceli 
ha detto: « Lei sa bene che 
io non l'ho colpita, ma il 
magistrato. E vivendo, ora. 
qui forse si renderà meglio 
conto di quanto sia stato 
grave l'aver consegnato al suo 
ministro e quindi al Parla
mento una dichiarazione fal
sa dei servizi, attorno ai 
rapporti con un giornalista 
fndr Giannettini) imputato 
nel processo di piazza Fon
tana ». 

Poi ti prendente del Con
siglio ha parlalo dei fasci
coli inceneriti e del futto die 
Miceli quando era al SID 
« consigliò », non si su bene 
a chi, di non nominare pre
sidente del Consiglio appunto 
Andreotti. 

Nessuna novità, ma certo 
un eclatante esempio del pun
to di rottura raggiunto da 
molto tempo in così delicata 
materia. Nessuno può avere 
dubbi che il cambiamento 
deve essere radicale e che 
bisogna creare strutture ade
guate ai cojnpiti che i servizi 
di sicurezza devono svolgere. 
Se tutto ciò è vero, e di 
difficile decifrazione il moti
vo die lia spinto alcuni or-
gani di informazione a dare 
addirittura per avviata una 
riforma del nostro sistema 
di sicurezza sulla scorta della 
sola notizia che il ministro 
degli Interni Cossiga. con un 
decreto ha cambiato nome 
all'Antiterrorisjno che ora si 
chiama « SDS » (Servizio di 
sicurezza). 

Le nostre 
proposte 

Cossiga ha spiegato in una 
dichiarazione che il provve
dimento è stato adottato per 
adeguarsi a indicazioni di una 
più coordinata azione contro 
il crimine emerse nella re
cente riunione dei ministri 
degli Interni europei a Lus
semburgo. 

Anzi, il ministro ha tenuto 
espressamente a dichiarare 
che, contrariamente a quanto 
scritto sia alcuni giornali, 
«questo atto non è un atto 
della riforma, può essere un 
atto preparatorio della rifor
ma nella misura in cui va 
a chiarire, anche terminolo-
gicamente, quali sono i com
piti e le responsabilità di un 
organo già esistente del mi
nistero degli Interni ». 

Forse c'è chi vorrebbe che 
la riforma si fermasse ap
punto a un mutamento di 
sigle? E' invece la sostanza 
che deve cambiare e profon
damente. I comunisti hanno 
già avanzato delle precise pro
poste: si tratta di creare due 
servizi di informazione. Uno 
che investa la difesa nazio
nale alle dipendenze del mi
nistèro della Difesa; l'altro 
che si occupi della sicurezza 
interna, alle dipendenze del 
ministero degli Interni. 

L'ex ispettorato dell'Antiter
rorismo. ora SDS può costi
tuire un primo nucleo di que
sto secondo servizio, ma deve 
essere dotato di maggiori for
ze per affidargli il compito 
della prevenzione e della re
pressione della criminalità 
politica e comune e della di
fesa degli ordinamenti demo
cratici nel pieno rispetto del
la Costituzione. Questi due 
servizi, l'abbiamo più volte 
ripetuto, devono essere rigo
rosamente diretti dall'autori
tà politica, sotto la responsa
bilità del presidente del Con
siglio e di un comitato inter
ministeriale di cui facciano 
parte i titolari dei dicasteri 
interessati, E il Parlamento 
deve poter esercitare un pun
tuale controllo democratico. 

Si vedrà in che modo tale 
controllo dovrà essere eserci
tato. Ma è certo che tutto 
non può essere realizzato 
cambiando di nome ad un 
servizio. 

Paolo Gambescia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12. 

Il generale Romeo, capo 
del servizio D del SID, è 
stato interrogato dal magi
strato fiorentino, Pierluigi Vi
gna, che indaga sull'omicidio 
Occorsio. L'interrogatorio è 
avvenuto nei giorni scorsi, 
ma solo oggi se ne è avuta 
notizia. Di che cosa si è par
lato non è dato sapere anche 
perchè il sostituto procura-
ore fiorentino ai giornalisti 
si è limitato a confermare 
l'incontro senza nulla aggiun
gere. 

Tuttavia a palazzo di Giu
stizia si sono diffuse voci che 
hanno non poco sconcertato 
chi segue questa inchiesta 
giudiziaria. Prima indiscre
zione: le dichiarazioni di Ro
meo non sarebbero state mes
se a verbale; seconda indi
screzione: durante l'incontro 
si sarebbe parlato della fa
mosa velina dei carabinieri, 
i quali sotto la scorta di una 
informazione del SID avver
tirono la magistratura che 
«Ordine Nuovo» stava pre
parando gravi azioni dimo
strative. Il magistrato però 
non avrebbe chiesto al gene
rale Romeo il nome di co
lui che raccontò al SID que
sta « primizia ». Se si pensa 
alle polemiche sollevate ap
punto dal rifiuto del capo del 
servizio D a rispondere sul
l'argomento quando era stato 
convocato dal sostituto ro
mano Vitalone si capiscono i 
motivi di perplessità. 

Infine a palazzo di Giusti
zia si dice che al SID sa
rebbero stati affidati alcuni 
accertamenti particolari da 
compiere in breve tempo. 

Per quanto se ne sa però 
la pista SID non è l'unica se
guita dal magistrato. 
. Nell'inchiesta sull'assassi

nio del giudice Occorsio riap
pare ancora una volta con 
insistenza la loggia massoni
ca nera « P2 ». Nei giorni scor
si il dottor Vigna ha fatto 
sequestrare i documenti in 
possesso dell'articolista di un 
settimanale romano, il quale 
asseriva che il motivo del | 
barbaro assassinio di Occor- I 
sio era da mettersi in rela- I 
zione con un traffico di armi 

sonalità militari e pubbliche 
coinvolte con i vari piani 
eversivi messi in atto nel no
stro p'aese» e il Gran Mae
stro Lino Salvini vi era un 
ricatto. Di cosa si trattava? 
Salvini e Gelli — si affer
merebbe nei documenti giunti 
in mano al dottor Vigna e fir
mati dalla « massoneria vera 
di palazzo Giustiniani » — 
avevano fatto pressioni su di 
un comandante della guardia 
di Finanza, anch'egli collega-gestito dalla loggia massoni

ca diretta da Liccio Gelli, are- [ to con la massoneria, affin
chè facesse ripartire dal por
to di Livorno una nave ca

tino, noto per le sue simpa
tie filonaziste sul quale il 
magistrato romano stava inda
gando. I documenti sequestra
ti dal dottor Vigna riguarde
rebbero tra l'altro una tavo
la d'accusa massonica, me
glio conosciuta come « docu
mento Giuffrida », dal nome 
dell' avvocato siciliano che la 
avrebbe redatta nel marzo 
del 1975 in occasione di una 

rica di armi che era stata 
fermata dai finanzieri. L'ar
matore avrebbe pagato circa 
mezzo miliardo di lire e la 
operazione sarebbe servita al 
Gelli per ricattare il Salvini. 
E' vero il particolare della 
nave carica di armi, ferma
ta dalla Finanza e poi fatta 
ripartire? A chi erano de

grande loggia massonica, nel j stinate quelle armi? Chi era 
quel comandante della guar
dia di Finanza? Tutte doman
de che rimangono finora sen
za risposta. « E" in coreo una 
inchiesta su ciò che stava se
guendo il giudice Occorsio 
quando è stato ucciso». Que
sta è l'unica risposta dataci 
dal dottor Vigna. E" accerta
to comunque che il magistra
to romano poco prima di es
sere stato ucciso si era in
teressato del clan dei marsi
gliesi che sembra siano lega
ti alla « P2 » e che anche 
questi documenti, ora nelle 
mani del magistrato fiorenti
no, erano arrivati sul suo ta
volo. In alcuni ambienti si è 
persino affermato che il dot
tor Occorsio avesse appunta
ta la propria attenzione su 
di un autotrasportatore li
vornese. Ma anche su ciò si 
mantiene il più assoluto si
lenzio. 

corso della quale il Gran 
Maestro Lino Salvini venne 
attaccato da altri « fratelli ». 

Questa messa in stato di 
accusa del Salvini costituiva, 
si dice, un « avviso » affin
chè il Gran Maestro non si 
interessasse troppo della ope
razione di tipo neofascista 
che stava conducendo Licio 
Gelli. Non si deve dimentica
re che il 14 dicembre del 
1974 Salvini aveva sciolto, al
meno formalmente, la loggia 
« Propaganda 2 » trasforman
dola da loggia « coperta » a 
« scoperta » come le altre. Nei 
documenti in possesso del 
giudice Vigna, il quale su que
sta vicenda non fa alcuna am
missione, si affermerebbe che 
all'origine del riavvicinamsn-
to tra Gelli (legato alla ban
da dei marsigliesi che a Ro
ma hanno compiuto una se
rie di sequestri, all'avvocato 
filonazista Giannantonio Min-
ghelli ed ad una serie di per- Piero Benassai 

A Montalbano 

Jonico (Potenza) 

Sgombero 

forzato di 

24 famiglie 
sotto l'incubo 

d'una frana 

Sparatoria all'hotel: 
tre morti, sette feriti 

W1CHITA (Kansas) 
Sparatoria da sequenza cinematografica, ma pur

troppo tragicamente vera, in un hotel di periferia di 
Wichita. nel Kansas (Usa). Un cecchino, sparando al
l'impazzata dal tetto dell'albergo, ha ucciso tre perso
ne e ferito altre sette. Una delle vittime, è un fotore
porter di 56 anni, freddato davanti alla sua macchina, 
che era parcheggiata presso l'ingresso dell'hotel. 

Per cercare di snidare il folle omicida, la polizia 
ha aperto il fuoco a sua volta: la furiosa sparatoria 
che ne è seguita, è durata oltre quindici minuti. La 
polizia sospetta un giovane di diciannove anni di esse
re il misterioso franco tiratore. (Nella foto: una delle 
sette persone ferite viene soccorsa da un poliziotto) 

POTENZA. 12 
La popolazione di Montal

bano Jonico. un laborioso 
centro dominante i terrazzi 
alti del Metapontino, è in al
larme. Una grossa frana ha 
preso a muoversi domenica 
scorsa nelle zone Estramu-
rale e Pietro Micra, con mi
naccia di pericoli di crollo. 
come ha telegrafato anche il 
Genio civile al sindaco di 
Montalbano Jonico chieden
dogli di fare sgombrare im
mediatamente la zona. Tele
grammi del sindaco inviati 
anche ai gruppi consiliari del
la Regione Basilicata assicu
rano lo sgombero e richiedo 
no soccorsi. Le ventiquat
tro famiglie per ora fatte 
sgombrare (c'è voluta an 
elle la forza pubblica per la 
loro protesta mirante a una 
più sicura sistemazione) so
no state fatte alloggiare prov
visoriamente nelle scuole. 

Il compagno consigliere re
gionale Vincenzo Montagna 
sta seguendo da vicino la si
tuazione per il nostro gruppo. 
il quale ha anche presentato 
una interrogazione alla (limi
ta regionale per sapere quali 
provvedimenti concreti ed 
immediati sono stati presi, in 
contributi per alloggi ed al
tro, in favore delle famiglie 
colpite; che cosa si sta facen
do o si intende fare subito 
per un più completo piano di 
risanamento e consolidamento. 
nonché di trasferimento — 
della parte franosa — dell'abi
tato di Montalbano Jonico; e 
se si è disposti ad esaminare 
ed approvare rapidamente la 
propasta di legge regionale 
del PCI |)er il risanamento 
elei centri storici. 

Interrogazione su 

spiaggia contesa 

Per Bibione 

il PCI chiama 

in causa 

il ministro 

della Difesa 

L'aspra contesa per l'uso 
della spiaggia di Bibione, uno 
stazione balneare della prò 
vinci.i di V?nez:n. che vede 
di fronte il comando milita
re della regione nord-est, il 
comune e alcune società im
mobiliari. non è stata anco
ro risolta. Le proteste della 
popolazione e dei turisti con
tro il decreto con il quale 
si decide di istallare nella 
zona di mare un poligono per
manente di tiro, non hanno 
sortito finora alcun effetto. 

Di recente il Consiglio co 
munale di San Michele a*. 
Tagliamento ne! cui territo
rio si trova Bibione. ha ele
vato una vibrata protesta ed 
ha chiesto al ministro delta 
Difesa e alle autorità compe
tenti di intervenire per evi
tare l'occupazione del terre
no per la istallazione del ci
tato poligono di tiro e l'a'.-
lontnnamento di ogni presen
za militare. Anche queste ri
chieste sono state eluse. 

A questo punto non restava 
che portare il problema in 
Parlamento. Lo hanno fatto 
i senatori Nereo Vanzan. Ce
sare Margotto, Arrigo Boldri-
ni e Girolamo Federici, con 
una interrogazione al mini
stro della Difesa, onorevole 
Lattanzio, al quale si chie
de come intende « rapidamen
te intervenire affinchè il Co 
mando territoriale militare 
nord est riveda il decreto di 
occupazione con il quale e 
stata autorizzata l'istallazio
ne. nella zona di Bibione. 
di un poligono permanente 
di tiro». 

Bibione è una delle ultime 
spiagge libere del litorale ve
neto. Di fronte ai suoi 2800 
abitanti permanenti, in esta
te la popolazione sfiora et! 
a volte supera le 70 mila uni
tà. con tutto ciò che coni 
porta questo afflusso in mas
sa di turisti la cui entità è 
in continuo aumento. 

Le colpevoli scelte della DC a monte dell'inquinamento industriale 

Siracusa: quando si straccia un piano regolatore 
Calpestate le norme che imponevano di frenare ogni ulteriore espansione dell'abitato - Privatizzala l'area destinata alle case popolari 
Scomparse le zone a verde e quelle a mare - Come è nato l'assurdo di Priolo - La protesta dello stesso urbanista che redasse il piano 
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PARIGI — Si scava nel giardino alla ricerca dei corpi di altre vittime 

Accusato di cinque assassina confessa a metà un anziano parigino 

Ha sepolto moglie e amante in cantina 
Adesso si cercano i corpi di altre vittime nel giardino accanto alla casa - Lunga inchiesta mentre 
l'uomo, ex carcerato, continuava a farla franca - « E' tutta una macchinazione » continua a ripetere 

Dal nostro inviato 

PARIGI. 12. 
Gli esperti della polizia han

no ripreso a scavare oggi a 
Pierrelaye (dipartimento del-
l'Oise ad una ventina di chi
lometri da Parigi) nella can
tina e nel giardino di Ber
nard Pesquet, all'apparenza 
un mite pittore edile di 56 
anni che sembra destinato a 
raggiungere nell'enciclopedia 
dei grandi criminali, i nomi 
di Landrou. Petiot, dello 
strangolatore di Boston, e di 
Charles « Satana » Manson. 

Già condannato ai lavori 
forzati a vita per omicidio 
a scopo di rapina e successi
vamente graziato, Pesquet. 
secondo la polizia, avrebbe 
ucciso altre cinque persone, 
tra cui la moglie. Nonostan
te l'uomo abbia negato con 
cinismo molte delle accuse. 
gli investigatori sono convin 
ti che oltre ai cinque cada 
veri che già pesano sulla sua 
coscienza, altri corpi potreb
bero essere trovati nel girar-
tfino o nella cantina della sua 
casa, a Pierrelaye. 

0e*vando ieri in cantina i 

poliziotti hanno trovato, sepol
ti un metro sotto terra e av
volti in sacchi di naylon. i 
cadaveri di un uomo e di 
una donna. Impassibile, co
me sempre. Pesquet alla vi
sta dei due corpi in avanza
to stato di decomposizione si 
è limitato a dire: a Sono mia 
moglie e il suo amante ». E 
poi, si. ha confessato di aver
li uccisi, ma dopo molti rei
terati dinieghi. 

Lo stesso atteggiamento di 
diniego aveva assunto (e 
mantiene) all'inizio di agosto 
quando era sialo accusato di 
aver assassinato a colpi di 
pistola tre persone in un lus
suoso appartamento di Neuil-
Iy (la periferia «bene» di 
Parigi): Emile Bergaud di 
73 anni, Elizia Bergaud nata 
Pozzuoli, di 66 anni, e la do
mestica, anch'essa di origine 
italiana, Alfia Borgioni di 55 
anni. « Non sono stato io ad 
ammazzarli » continua a ripe
tere Pesquet ma non riesce 
a spiegare come mal nella 
sua casa siano stati trovati 
alcuni gioielli e medaglie d'o

ro appartenenti alle vittime, 
il passaporto di Emile Ber
gaud, e soprattutto come mai 
Tesarne di paraffina sia risul
tato positivo sulle sue mani. 

Ma la polizia non ha dubbi: 
Pesquet è un feroce assassi
no che ha già fatto fuori sei 
persone da prima nel 1941). 
e, forse nel suo giardino — 
che un giornale chiama oggi 
« Il cimitero privato del picco
lo Bernard » — potrebbero 
trovarsi altri cadaveri. 

« A questo punto niente può 
essere escluso. Anche perchè 
abbiamo scoperto nei cassetti 
di Pesquet una decina di pas
saporti e carte d'identità ap
partenenti ad altrettante per
sone ». « E questo è un brut
to sintomo», spiega il giudi
ce che conduce le indagini e 
ricorda che delle ultime cin
que vittine sono stati trovati 
passaporti e carte d'identità 
nella casa dell'ex galeotto. 

Condannato nel 1941 per un 
altro omicidio e graziato ven 

to e deciso a rifarsi una vi
ta. Sembrava esserci riuscito 
mettendo in piedi una avvia
ta piccola impresa di lavori 
edili con quattro operai che 
lavoravano per lui. Nel 1973, 
quest'uomo che i vicini de
scrivono come « una persona 
servizievole, gentile, modesta. 
amabile e garbata », si era 
sposato con una ragazza di 
27 anni Christiane Puaux. 

La moglie era scomparsa di 
casa un anno dopo e Pesquet 
ne aveva giustificato la spari
zione dicendo che a quella 
donnaccia » era scappata con 
un altro uomo. L'« altro » 
uomo è appunto Henri Fran-
qui di 52 anni, agente immo
biliare, scomparso nella pri
mavera di quest'anno lascian
do sulla porta del suo uffi- • 
ciò di Neuilly un bigliettino 
con su scritto: « Vado in Afri
ca». La grafia non era pe-

i rò stata riconosciuta dal fi-
I glio che aveva domandato al

la polizia di indagare. Infat-
t'anni dopo per buona con- ; ti è stato trovato molto più 
dGtta. Pesquet era uscito di j vicino: morto nella cantina di 
galera apparentemente guari- I Pierrelaye. 

Sindaco 
denuncia furti 
di telefonate 

PALERMO. 12 
Il sindaco de di Trapani. 

Cesare Calbcrtaldo ha de
nunciato • ignoti • per 
« furto di telefonate », do
po aver pagato in tre ri
prese 40 milioni di bol
lette SIP 

L'iniziativa del sindaco 
è venuta dopo numerose, 
ma vane, contromisure: 
all'arrivo della prima bol
letta (18 milioni) il sin
daco aveva disposto l'an
no scorso la sorveglianza 
più accurata presso gli 
uffici per evitare telefo
nate clandestine. Dopo la 
seconda • stangata », (12 
milioni), I telefoni sono 
stati disattivati alle chia
mate esterne. Nonostante 
tutto anche la terza bollet
ta è stata di 10 milioni. 

SIRACUSA. 12 
E' possibile che una città. 

un centro ricco di cultura e 
di tesori archeologici come 
Siracusa rimanga addirittu
ra dall'unità d'Italia, dallo 
sbarco dei Mille fino a qual
che anno fa, senza un piano 
regolatore? Si, purtroppo non 
solo è possibile, ma Siracu
sa è l'esempio vivente di co
me una città possa essere 
violentata nel suo tessuto 
storico grazie a trent'anni 
di amministrazione democri
stiana. 

Vale la pena di ricordare. 
a grandi linee, la storia di 
questo famoso e unico pia
no regolatore generale da 
cui trae origine, in gran par
te, l'attuale situazione di Prio
lo e la mancata programma
zione della zona industriale. 
Secondo il piano regolatore 
generale dell'ASI (area di 
sviluppo industriale), che ri
sale all'ottobre del 1964, 
Priolo non deve espandersi 
più «dal momento in cui 
verrà adottato il piano: il 
Comune si impegnerà sia a 
non concedere nuove licenze 
di edificazione per costruzio
ni. sia a far decadere senza 
rinnovo quelle concesse, se 
entro un anno dall'adozione 
del piano non saranno ini
ziati i lavori e se entro due 
anni le abitazioni non saran
no terminate; saranno vie
tati ripristini e rinnovi di 
abitazioni preesistenti; i lo
cali dichiarati inabitabili dal
l'autorità sanitaria e dagli 
uffici tecnici comunali e pro
vinciali. o dal Genio Civile. 
verranno demoliti e non po
tranno essere sostituiti da 
nuovi edifici per abitazioni 
e nei suddetti abitati e nel
le zone che li circondano non \ 
verranno concesse licenze di | 
costruzione fino al momento 
in cui sarà l'apposito piano \ 
particolareggiato, il qua'", de
stinerà il 30 per cento del 
territorio a degli impianti 
industriali e artigianali e a 
locali pubblici, il 35 per cen
to a parco pubblico ed il 15 
per cento a depositi di mez
zi di trasporto ». 

Il progetto di piano rego
latore generale del professor 
Vincenzo Cabianca. dell'Uni
versità di Roma, a questo pro
posito si adeguava alle indi
cazioni del p.ano dell'ASI. 
Cosa è successo, anni fa. nel 
corso del dibattito al cons:-
glio comunale di Siracusa? 
La maggioranza democristia
na, nonostante la lun?a e 
motivata battaglia sostenuta 
dal gruppo comunista, deci
deva l'espansione di Priolo. 
Si apriva cosi la grande ker
messe speculativa. Il PRG 
approvato, infatti, destina
va due aree per la costruzio
ne di case popolari, utilizzan
do la • legge 167. Caso vuole 
che una di queste aree ve
nisse localizzata molto di
stante dal paese, lasciando 
tra l'abitato e questo nuovo 
previsto insediamento una 
larga fascia intermedia. Sem
pre caso vuole che questa 
zona sia stata acquistata in 

! blocco da grasse società e 
poi rivenduta a piccoli lotti 
a privati. Cosa sarebbe suc
cesso, in pratica, con quest' 
operazione? Tutta una serie 
di infrastrutture, strade, al
lacciamenti. ecc., avrebbe at
traversato la « zona privata » 
urbanizzata di fatto a spe
se della comunintà. Un bel
l'affare quindi per chi ave
va previsto l'operazione: po
ter vendere dei terreni sen
za essere costretti a sobbar
carsi gli oneri di urbanizza
zione primaria. 

Non è tutto: il piano Ca-
bianca che faceva proprie 
per Priolo gran parte delle 
indicazioni del progetto ASI, 
parlava di « insediamenti in
dustriali e a carattere arti
gianale »: di fatto gli arti
giani. le piccole e medie a-
ziende. se ci sono, appaiono 
del tutto irrisone rispetto ai 
grandi complessi petrolchimi
ci che hanno fatto la parte 
del leone. La maggioranza de 
del comune di Siracusa, in 
effetti, stravolgendo il pro

li di costruire in zone in un . de riguardava se la città do 
primo tempo previste a ver- > Vesse svilupparsi, grosso mo
de attrezzato e a servizi so- do. verso est (quindi dal ma-
ciali. re alla statale per Catania) 

Lo sviluppo caotico è av- o invece dalla strada per Ca-
vertibile non solo nella cit- tania all'interno verso l'al
ta nuova al di là dell'Orti-
gia, ma anche nelle scelte 
di espansione fatte proprie 
dalla DC. Mentre il piano 
Cabianca prevedeva uno svi
luppo lineare e policentrico 
che salvaguardasse l'altipia
no di I pi poli e il castello di 
Eurialo, una costruzione del 
397 a.C. sorta sui resti di 
una fortificazione militare 
greca ancora più antica, una 
fortezza recintata dalle mu
ra dionigiune, la DC punta
va a incrementare lo svilup
po urbanistico proprio in 
quella direzione, contro il 
parere della Regione Sicilia 
che, rinviando il consiglio 
comunale di Siracusa al PRG 
ripristinando gran parte del
la formulazione originaria 
del professor Cabianca, di 
fatto, ha dato ragione, a 
quanti, e tra questi in prima 

getto originario del professor ! fila i comunisti, per anni e 
Cabianca, che ha anche ri
tirato in segno di protesta la 
propria firma nel piano re
golatore uscito dal dibattito 
consiliare, privilegiò a Prio
lo da una parte i grandi com
plessi industriali, e dall'altra 
permise agli speculatori edi-

Sospeso 
medico che 
fece rapare 

le ricoverate 
GENOVA. 12. 

E' stato deferito alla com
missione di disciplina della 
provincia e sarà sospeso dal
l'incarico il medico genovese 
Paolo Terraciano. dipendente 
dell'ospedale psichiatrico di 
Genova-Cogoleto, attualmente 
al centro di una polemica per 
aver disposto il taglio « a 
zero » de: capelli ad un 
gruppo di 50 ricoverate col- j 
pite dai pidocchi. 

Il provvedimento è stato 
preso dalla giunta provincia
le, competente del campo del
l'assistenza psichiatrica, che 
si è riunita oggi all'interno 
dell'ospedale. L'episodio della 
rasatura accadde circa un 
mese fa. 

Contro questa decisione pre
se però posizione il consiglio 
degli operatori sanitari del
l'ospedale. Ritenendosi offeso 
dal contenuto del volantino 
che sull'episodio il consiglio 
aveva diffuso, il medico pre
sentò alla magistratura una 
denuncia per «diffamazione 
a mezzo stampa ». E proprio 
nei giorni scorsi i 48 membri 
del COS avevano ricevuto una 
comunicazione giudiziaria dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Mari" *^^ssi. 

tipiano dell'Ipipoli. Il prof. 
Cabianca, m altri termini, 
fissava un limite a ragion ve
duta: dalla strada per Cata
nia all'interno c'era da sal
vaguardare tutta una zona 
con alberi ad alto fusto e 
popolata di villette che avreb
be fornito un polmone di 
verde alla città. Oggi di quel
la zona non c'è più traccia. 

Non è tutto: la zona di 
rispetto dal mare prevista in 
quattrocento metri viene por
tata a cento merli, mentre 
si accolgono in blocco, nel 
'72, tutte le osservazioni del 
piano regolatore generale da 
parte dei privati (circa 300) e 
altre 90 pervenute fuori de; 
termini. 

I guasti che la DC ha ar
recato a Siracura non si fer
mano qui. Sul complesso del
le catacombe di San Giovan
ni, un complesso monumen
tale storico di eccezionale va
lore artistico e dove sorge la 
prima chiesa cristiana d'Ita
lia, sono state concesse licen
ze di costruzione per case a 
più piani. Tanto che oggi 
è possibile osservare tra una 
casa e un'altra emergere dal 
terreno dei a pozzetti ». le 
antiche prese d'aria delle ca
tacombe. 

La battaglia del nostro par
tito portò anche a una in
chiesta della magistratura: 
vennero, per più fatte delle 
comunicazioni giudiziarie m», 
tutto fini nel nulla. 

Ora, con il rinvio del pia-
j no regolatore da parte del-
I l'assessorato regionale allo 

sv-.luppo viene confermata la 
t giustezza della linea e della 
! coerenza del nastro partito. 
I Siracusa può e deve avere 
I uno sviluppo ordinato so!-

SASSARI 12 ! t a n t o se. a tutti i livelli, si 
Un emigrato giunto in Sar- avvertirà la necessità di un 

anni non hanno smesso di 
denunciare i gravi guasti 
che le scelte imposte alla cit
tà dalla DC avrebbero, nep
pure a tempi lunghi, pro
dotto. 

Altro punto di dissenso tra 
il piano regolatore e quello 

Ad Alghero 
emigrato 
percosso 

e rapinato 

degna per trascorrervi le fé 
ne proveniente dal Canada è 
stato malmenato e rapinato 
da quattro giovani tra i quali 
una ragazza. Vi:' ma della 

confronto, di un rapporto 
nuovo con la maggior forza 
dell'opposizione portatrice di 
istanze di rinnovamento non 
solo della classe operaia ma 

sconcertante vicenda è Augii- ! d e i P;U Iar&hi ceti produttl 
sto Piras di 25 anni, nativo v:- C e r t o - c ' s o n o &1*51'* c h * j . «,.__• - .». .... . ' non si possono più riparare, 

ma si sono anche molte co-
.ce da fare, assieme a tutte 
le forze democratiche, per 
consent.re uno sviluppo meno 
caotico della città. 

Tra questi, c'è l'ente spe
ciale per Ortigia. banco di 
prova per una effettiva vo
lontà di rinnovamento, ma 
c'è anche il caso Priolo che 
deve essere risolto, nel sen
so dell'indicazione originarla 
del piano regolatore generale 
Cabianca. 

Da registrare, infine, un'in
terrogazione sul caso Priolo 
da parte dei compagni Tusa, 
Grande. Rasso. Barcellona, 
Carfi all'assemblea regionale 
siciliana e la proposta del 
gruppo consiliare comunista 
alla Provincia di Siracusa per 
la convocazione a breve ter
mine di una conferenza regio
nale sull'inquinamento 

di S:nri.a «Nuoro) che o?gi ad 
Alghero ha chiesto un pas
saggio ad un'auto per rag
giungere Macomer. 

I quattro, dopo averlo fat
to salire .valla macchina, ?. 
tono invoce diretti verso là 
zona manna di Platamona 
fermandosi .n un punto iso-
Iato. Intuite le intenzioni 3*1 
quattro giovani. Augusto Pi-
jas ha tentato di fuggire im. 
secondo il suo racconto, è s*a-
to raggiunto e. ripetutamente 
percosso coi pugni e c a l e 
Gii aggressor. ^. sono quindi 
dileguati con alcune centina
ia di migliaia di lire. 

II malcapiUt'.o, r.presosi dal
lo shock, si è recato al DUI 
v.c no telefono et i dove ha 
infermato i e;-, rancieri dello 
ecraduto, fo'-neniu una de
scrizione dei malviventi. I 
militari dell'arma nel corso 
d'%i:e indagi.n .'..ino riusciti 3 
arrestare tre dei quattro. Giuseppe Multili 
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